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PREFAZIONE, 


Su.fin.de.r.n„o .,SS. T. con.,- 
tato Copra un Piano di Scuola Clinica 
prefentato ai Signori Protettori dell’Of- 
pital Generale di Genova dal Sig. Nicola 
Olivari, medico rinomato di quella gran- 
de città. I Magiilrati della medefìma già 
da lungo tempo defideravano di procu- 
rare ai giovani Medici della Repubblica 
un qualche mezzo favorevole, onde per- 
fezionarli nella pratica , prima d’ intra- 
prendere r efercizio della difHcil arte di .. 
guarire . Io mi compiacqui fenza Rne 
dell* onore, che mi procurò quell* IlluRre 
Congregazione, comunicandomi un tal 
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Piano del Sig. Oilvari; e per tal modo 
rai coflrinfe a dire fchiettamente la mia 
opinione fopra quella delicata ed inte- 
relTante materia , non fenza per altro 
eh’ io ben conofcelTi le difficoltà di que- 
fla orrevole commiffione, le quali dive- 
nivano ancor più grandi, in quanto che 
ben diverfa era la collituzione del Pae- 
fe, in cui fi trattava di determinare, 
quale farebbe il miglior Piano per t Iflru- 
fione Pratica de' Giovani Medici ? Non 
ollante mi fono addolTato quello penofo 
lavoro, lulìngato che fenza la taccia di 
amor proprio io era in grado di poter 
^ foddisfare con onore alle brame della 
ilhillre Congregazione , avendo trava* 
gliato più di 20. anni fopra i Principi 
d’ una fana Pulizia Medica , da cui di- 
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pende la Soluzione d’ un fimile proble- 
ma, ed avendo non folamente diretto 
le Scuole Cliniche in due celebri Univer- 
ficà di Germania e d’Italia, ma altresi 
formato un Piano per quello fludio nell’ 
Univerfità di Pavia approvato da Sua 
Maellà il fu Imperadore Giufeppe IL 
Lefla pertanto colla più diligente at- 
tenzione il Progetto fuddetto, che mi 
fu comunicato, e ne portai quel giudi- 
zio , che folo vennemi dettato e dalla 
mia fincerità naturale , e dalla cognizio- 
ne delle dilTicoltà , che fi incontrano 
neir efecuzione dei Piani , che P efpe- 
rienza non ha faputo per ancora appro- 
vare . Quello mio giudizio io P inviai 
a Genova li 3. Ottobre 1788., e ficco- 
me non fono ancora bene al fatto della 
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lingua Italiana per fcrivere con qualche 

preciilone , così io lo fcrinTi in lingua 

« 

Francefe di cui fò più efercizio. 

Li Signori Protettori dell’ Ofpital dì 
Genova, degnandoli approvare il zelo, 
cui la nobiltà de’ loro propri! fentimenti 
Teppe eccitare ih me in vantaggio dell* 
umanità, hanno formato un Regolamento 
per la Clinica della loro Capitale ; e il 
Sig. 0/ivari^ che fu nominato Profeflbre 
di quello nuovo Stabilimento , ha pub- 
blicato il Piano addottalo da quelli Mà- 

gillrati (*). E’ delTo un compollo di 

• \ 

CIO 

{*) Piano della Scuola Clinica, oflTia Irruzione 
per gli Scolari Clinici del Profeffòr Clinico Nicolò 
Olìvari approvata e ^abilita in Genova dagli Ec-* 
cellentiflìmi ed Illuftriflimi Signori Dodecì Protti-^ 
i 6 ri dello Spedale Tanno 1789, In Genova, 
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ciò che r autore aveva fuggerito nel fuo 
primo Progetto , ed una parte di ciò 
ch'io propcfl nella mia Rifpofta, il tutto 
adattato alle circoftanze, locali del paefe. 
La mia opinione intorno la maniera 
d' infegnare la . Pratica delia Medicina 
al -letto ftelTo degli ammalati è dunque 
quella , eh’ io ho T onore di comunicare 
ai Pubblico, nel medelimo modo, che 
r-efpofl all’ inchieda di Genova, e che 
mifi in efecuzione dopo l’anno 1785.-, 
epoca in cui incominciai ad infegnare 
una tale Pratica nell’ Univerfità di Pa- 
via . Non da a me efaltare 1 ’ eccellenza 
di quedo metodo, ma giudicando dalli 
progrelli rapidi, che veggo fare dalla 
numerofa gioventù nell’ efercizio dell’ 
arte la più difneite , ardifeo perfua- 
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dermi, che la pubblicazione di quello. 
Piano femplice e facile non potrà non 
produrre qualche vantaggio alla raifera 
umanità , ed ai progrelH della fcienza ^ 
Debbo però far avvertire , che quello 
Piano ha uno Aretto rapporto con quel- 
lo degli Audj di Medicina e Chirurgia 
in generale , eh’ ebbi l’ onore di pro- 
porre per ordine del Reai Governo dì 
Milano, ove fu melTo in efeeuzione nell’ 
anno 1787, 

Tavia 30. Giugno 1790. 
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PIANO 

( • 

Di Scuola Clinica 

o 

Metodo d’ insegnare 
LA Pratica della Medicina' 

IN • UN Ospitale 

Accademico. * 

« 

T l Efli colla maggior attenzione la me-^ 
morìa intitolata “ Profpetto del Metodo 
della Scuola Clinica , ojjia Ijlru'^ione per 
Scolari Clinici e trovai che, il fuo 
Autore ha dato un grande numero di 
ottime regole per la pubblica Irruzione. 
Facendomi però una giufla idea del vero 
punto ricercato dalle Loro Eccellenze ì 
Signori Protettori dell’ Ofpital Generale 
di Genova , ho cflTervato , eh’ elio più’ 
tendeva ad un trattato patologico e no-< 
fologico Alila dillribuzione Alternatici 
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dei regni, caufe, generi- e fpecie di ma- 
lattie , e Alila maniera d* interrogare gli 
ammalati, che full’ efpofìzione efatta dei 
veri principi dello Aabilimento d' una 
Scuoia Clinica , dovendoli Aipporre che 
tutte- le altre cognizioni ■ fieno perfetta- 
mente pofiedute .dall'. uomo dell* arte, 
che penfa farli capo della Clinica , e 
fcegliere quel fifiema di dottrina, cui la 
fua abilità e la Aia efperienza gli faran- 
no rifguardare come il migliore. 

‘ Un tale Progetto io lo ho confiderato 
pertanto . più- come Metafijtca della CU- 
hi<\a ; che come Piano di Regolamento 
per ■ la pratica Illruzione de' Giovani 
Medici, che deve Iviiuppare tutto il fille- 
iha interno d’ una limile ifiituzione-, e 
difcendere minutamente a ciò che la ri- 
guarda,'!;) cioè al luogo flelTo della 
fcuola-; '2.') agli ammalati da riceVerfi 5 
3.) alP incumbenze del Profeflbre,* 4.) 
ai- doveri degli fcolari; 65.) finalmente 

ai 
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ai migliori mezzi onde trarre da un tale 
ftabilimentO' ìL più pofì'ibile vantaggio. 

< Un piano di Scuola Clinica, (a mio 
parere , deve lafciare piena libertà al 
Profeflbre , che è per entrare in quefta 
carriera, di poter a fuo talento efami« 
nate la dirpcfizione delle malattie ; e non 
deve fìlTare che i principii d’ amminiftra» 
zione, ed un Cemplice e facile metodo 
che polTano condurre il Giovane Prati- 
co alla migliòre educazione. Una troppo 
fcrupolofa efattezza nella defcrizione degli 
innumerabili oggetti, che 11 prefentano 
air efame di cialcuna malattia- in parti- 
colare, ne oifufca facilmente la (loria> 
ed imbarazza lo fcolaro che deve trat- 
tarla . Ih ProfelTore di Clinica non traf- 
curerà alcuna olTervazione al letto deW, 
Ammalato^ ma un gran numero di que- 
fté deve annunziarle verbalmente ; e 
r iltoria della '■ malattia fcritta folto gl* 
occh) dello ftudente dev* elTere rifo^ * 
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rita in uno ftlle Ippocratico, e in una, 
maniera la più femplice , la più elo- 
quente, e. la più concifa. Noi liamo 
ancora troppo lontani dalla perfetta co- 
gnizione delle caufe prolTime delle Ma-, 
lattie, e la loro dirtribuzione addottala- 
dai più bravi Nofologifti è ancora tropp^^. 
arbitraria , troppo confufa per formare 
da un fimile lavoro, fpelTe volte eccef- 
lìvamente minuto, la bafe d’ una Iftru- 
zione pubblica ; e fe il Profeflore di 
Cllnica non può difpenfarfi di addottare 
un fiftema abbracciato dalla Nolologia 
e di arricchirlo delle fue proprie ofler- 
vazioni, quello però ha abballanza vuoti 
per lafciare delle incerte^e , che fcorag- 
gilcono i principianti i più attenti e 
rifoluti . 

■ Alle Voflre Eccellenze io efporrò le 
idee , che 1’ efperienza acquillata 'nella 
direzione fuccefliva di due celebri fcuolo 
di Clinica mi ha potuto procurare . Ciò 
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cV io V* ho trovato j aveva per fe T au- 
torità dei migliori Maeftri : A Gottinga 
ho avuti per PreceflTori in queflia fcuola 
i Signori Brendel ,-Vogel , e Baldinger ; 
a Pavia gli Signori Borfieri e Tiflbt: il 
loro efempio e il metodo da medeflmi 
in tali fcuole introdotto potevano fervire 
di bafe a’ miei - proprii lavori ; ed era 
facile r aggiungervi , come ho fatto , 
ciò che le migliori fcuole di Clinica 
d’ Edimburgo , di Vienna ec. mi pre- 
fentarono di più rimarchevole, o che 
la mia propria fperienza mi rendeva più 
degno . Io fon perfuafo , che anco in 
Genova fi feguirà colla medefìma utilità 
quello Piano dettato dall’ efperienza, il 
quale fenza efcludere ' una fana teoria 
s* attiene alla femplice offervazione , e 
non ammette per principi che quelli, che 
fono d* una facile efecuzione , e d’ un 
vantaggio conofciuto . 

La Clinica fi divide naturalmente in 

Me- 
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Medica ed in Chirurgica ; Ciafcheduna 
dev'eflere infegnata cogli fteflì principi 
ed in luoghi feparati ; ma alcuna non 
inerita d’effer preferita all’altra, fe.fi 
oonfultan i vantaggi , che ne derivano 
air umanità dai loro fiabilìmento . In 
Pavia v’ era già da gran tempo una Cli- 
nica Medica , e folo nell’ 87. la Chirur- 
gia vi fiabili la fua dopo il Piano ch’io 
propoli per la prima . 

Bifogna però ofiervare, che una fcuoU 
completa di Pratica in Medicina deve 
comprendere le malattie del due felli 
nelle loro varie fituazioni, le quali hanno 
ad eflere eflenzialmente difiinte tra 1« 
une e le altre a feconda delle diverfe 
età. ElTa innoltre deve abbracciare le 
malattie Febbrili od acute, e quelle af- 
fezioni croniche, che fono fufcettibili 
di guarigione. : 

Per altro non fa di bifogho un gran 
numero di malati in quella fcuola; poi-- 

chè 
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clic non è il numero degli ammalati,’ 
ma la maniera di vederli e di Hudiarli, 
che decide del merito dell* Irruzione 
deir arte di guarire. Li Signori de Haen 
e Stoll in Vienna non avevano che i2. 
Ietti, Tei d* uomini cioè, e Tei di donne, 
ma molte malattie erano efclufe dalla loro 
fcuola , ciò che di molto diminuiva la 
ricercata perfezione. In Pavia io ho co^ 
ilantemente 20. letti, ed alcuna volta 
22. ammalati da vifìtare ogni giorno. co* 
miei ftudenti . Quello numero è più che, 
futEciente per occupare quella gioventù, 
giacché credo che 1$. letti debbon effec 
ballanti per un quotidiano efame, rite« 
auto che lì cangian TpelTo gli ammalati, 
e che non ne fono tenuti molti dello 
flelTo genere di male . Una moltitudine 
di malati confonde la memoria d' un 
giovane, e non gli lafcia tempo fuHÌT 
ciente , onde olfervare elactamente ogni 
malattia • ^ 

Aa- 
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Del luogo deflinato per la Scuola Clinica^ 

fcuola dev’ edere fituata in 
uno Spedale, o nelle vicinanze per po- 
terli con facilità trafportare gli ammala- 
ti , che hanno ad efler fcelti nel mede- 
fimo . Dev’ efler lontana dal rumore e 
per utilità degli ftefli ammalati , e per- 
che Io fcolaro non Zia diflipato e perda 
le lezioni del Profèflore. La grandezza 
del luogo, ove devon elTer riporti gli 
ammalati, hà ad eflfer in proporzione 
del numero dei Ietti, e dei fcolari che 
Concorrono. L atmosfera d’una camera 
piena d’ un confiderevóle numero di 
fjpettatori fi corrompe facilmente a danno 
degli ammalati e dei Giovani che Ji* 
circondano. Quefta è la ragione, per cui 
i letti deggìqn’effer baftantemente lon- 
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tani gli uni dagli altri ; cosi fi lafcia 
libero accelTo agli fcolari , la camera 
abbadanza fpaziofa reda ventilata^ e vi 
regna la più grande proprietà. Si hanno 
propriamente ad efcludere nella Clinica 
le fedie portatili (le feggette): gli am- 
malati , che fono in forza , anderanno 
al luogo comune più vicino ; gli altri 
dovranno edere provveduti ogni volta 
dagl* infermieri dei necedarii vafi. 

La dividone dei due Sedi è neceda- 
ria ; ed ecco allora due camere fpaziofe 
di cui abbifogna la Clinica . 

Ma decome i Celtici, che potranno 
di tanto in tanto eder ricevuti in que- 
lla fcuola, non podbno eder curati in 
mezzo agli altri ammalati j - Siccome le 
donne partorienti non danno bene in- 
fieme all’ altre ; - Siccome le malattie 
molto comagiofe , come i frenetici , i 
maniaci , i rabbiod , devono eder cudo- 
diti feparatamente ; - Siccome alcune 

B voice 
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volte devonfi ricevere de’ Fanciulli, i 
quali per la lóro inquietudine , e per i 
loro gridi incomoderebbero tutti gli 
altri ammalati, cosi è neceflfario per 
ciafcheduna fpecie di quelli ammalati un 
luogo appartato, in cui la Clinica polTa 
fare le lue operazioni. Quello de’ fan- 
ciulli particolarmente io lo riguardo, 
come alTolutamente bifognevole per una 
buona Clinica , non ollante che Pavia 
ili ancora priva di quella buona iHitu- 
zione per difetto di irto , al qual cafo 
però fi penfa di rimediare . Difatti è un 
vero difetto quello di licenziare i Gio- 
vani Medici dall’ Univerfità , fenza che 
abbiano potute far efperienze fulle ma- 
lattie dei fanciulli, la mortalità de’ quali 
non farebbe certamente sì grande , fe i 
Medici ignoranti non aveflero T opinio- 
ne, che non fi poflbno curare con buon 
elìto le malattie di quelle tenere crea- 
ture . 

E’ 
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E’ neceflfario anco, che vi fla una 
camera , ove il Profcnbre poffa folo ab- 
boccarfi co’ fuoi alunni , e nella quale 
fi confervìno le prepara'Joni patalovice e 
fi porta fare la fezione de’ cadaveri , 
Riguardo a quefta però, quando la Cli- 
nica non Ha in vicinanza d’ un Tearro 
Anatomico , io trovo bifognevolilTimo 
un luogo, molto lontano dalle camere 
dei malati, in cui poter far attentamente 
la fezione di ciafchedun cadavere in 
maniera , che uno fpettatore non tolga 
la villa all’altro, e che le efalazioni del 
cadavere non fiano nocevoli agli artì- 
flenti , 

Io non parlerò qui del luogo per ì 
convalefcenti della Clinica, mentre que- 
lli devon erter mefll nel recinto dell* 
Ofpitale , il quale deve aver cura di 
tai convalefcenti. Ma una camera per 
riporvi i morti per 24. ore è indifpen- 
fabile tanto per ogni ofpitale come per 
B 2 la 
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la Clinica. Quella camera deve avere 
alcuni leni per quelle perfone , la di 
cui morte non può elTcre realizzata che 
col tempo. L’aria in elTa deve circolare 
liberamente , e vi deve effer la piu 
grande proprietà: un tal luogo dev* effer 
vilitato tre o quattro volte al giorno 
da una perfona intelligente , e ciò per 
verificare la morte di quelli che vi fono 
trafportati , prima che i loro cadaveri 
o .fieno aperti , o fieno fepolti . 

Ogni ammalato deve avere da fe un 
letto , c farà ben fatto che quello fia 
fituato in modo da poter effer voltato 
e rivoltato , affinchè fi poffa in qualun- 
que cafo bene efaminare il malato. I 
Ietti devon effer fenza cortine , eccet- 
tuandone uno o.due i quali dovranno 
fervire a quelli, che fono attaccati da 
oftalmie , o da rifipola alla faccia ec. > 
malattie nelle quali il libero acceffo della 
luce, o dell’aria fredda può produrre 

delle 
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delle trifli confeguenze . Ogni Iettò non- 
dimeno avrà una mezza cortina di tela 
verde lateralmente per fpiegarla da quel- 
la parte , ove la decenza , od altre ra- 
gioni il richiedellero . Fuori del cafo 
d’ un limile bifogno> le cortine faranno 
Tempre aperte onde non impedire la cor- 
rezione deir atmosfera dell’ ammalato. - 
-Tanto per gli uomini che per le don- 
ne ammalate fanno nella Clinica di bi- 
fogno dei bravi ed attenti infermieri . 
In quella di Pavia due infermieri guar- 
dano gli uomini, e due infermiere guar- 
dano le donne > e lì dividono tra elQ 

\ 

le fatiche del giorno e della notte. 

Occorre innoltre un Chirurgo nella 
Clinica, che efeguifca le. efterne prefcri- 
zioni. Quello Chirurgo dev’ avere un 
libro a parte in cui. notare tutte le or- 
dinazioni , che rifguardano ogni letto , 
« deve rifpondere della loro efecuzlone . 
£ iìccome TpelTe- volte le malattie inter- 
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ne hanno delle confeguenze o delle 
complicazioni con dei mali edemi, così è 
' di neceflìtà, che quedo Chirurgo fia un 
uomo efperto e zelante , a cui lì polla 
affidare una fpecie d’ infpezione fugl’ 
Infermieri , e full’ efecuzione di tutto 
ciò, che è preferitto nell’ intervallo delle 
vifite . La Clinica deve anco avere tutti 
gli dromenti necedari alle comuni ope- 
razioni di Chirurgia Medica . 

In ciafeheduna fala di queda fcuola 
conviene avere un buon Termometro 
per mifurare i gradi del calore dell’ at- 
mosfera , e lo delTo calore degl’ amma- 
lati nelle loro diverfe lìtuazioni . Innol- 
tre non li devon ommettere in quell’ 

Idituzione le odervazioni da farli col 

% 

mezzo d’ un buon Barometro, e quelle 
che rifguardano i venti , la caduta della 
pioggia, e della neve, l’umidità o la 
liceità dell’ atmosfera 5 cofe tutte molto 
ellenziali per la loro influenza fulle ma- 
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!attie, air oflervazione delle quali bifo-. 
gna accoftumarè per tempo gli fcolari . 

Neceflìta altresì , che vi da in ciaf- 
cuna camera una o due fedie d’ appog- 
gio per collocarvi quegli ammalati, che 
o per delirio , p per malattia alla teda, 
od al petto fono obbligati a dar alquan- 
to feduti. 

-E ficcome varie volte fuccede in al- 
cune malattie, che per -il pefo ftelTo, 
del corpo, giacente molto tempo nella 
medefima polizione, o per depofizioni 
cutanee , la pelle fi lacera e diventa 
gangrenofa , onde per rimediarvi con- 
viene aflblutamente dare al malato un* 
• • « 

altra politura , cosi fa duopo tenere 
nella Clinica un Ietto, il di cui mecca- 
nema favorifca, qualunque politura , che 
fì volelTe dare per un determinato tempo 
all* ammalato. 

Anco i mezzi di fir. prender un bagno 
nella Clinica fono necelfarii , producen* 
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do eflb fpefle volte degli effetti fupe- 
riori a quelli d’ogni altro rimedio. Nel 
tempo lleflb dev’ efler facile di poter 
procurare agli ammalati il beneficio della 
docciatura applicabile a ciafcuna parte 
del corpo che 1’ efigefle . 

Del refto f acceflb alla Clinica dev* 
efler chiufo a tutti quelli, che, non 
cfTendo del numero degli fcolari accet- 
tati, non prefentano un ordine del Pro- 
fcflbre . Soprattutto però fi ha ad olfer- 
vare fcrupolofamente, che non fi portino 
dei nocevoii cibi agli ammalati , ed anzi 
tutti devon effer proibiti fuorché quelli 
efpreffamente ordinati dal Clinico. 
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Articolò II. 

Deir accettazione degli Ammalati 
nella Clinica» 

Dai Profeflbre di Clinica dipender 
deve il ricevere quegli ammalati , che 
più crederà convenire alla pubblica idra-: 
zionej e confeguememente farà egli in' 
libertà di poter far qualunque fcelta nel 
grand’ Ofpedale . In quella fcelta però 
il Profeffore dovrà tenere un cert’ ordine,’ 
per cui palTare dal facile al difficile e 
fecondo il (ìdema delle Lezioni di pra«; 
tica; ma flccome non fempre non fi po- 
tranno avere i malati fecondo l’ ordine 
delle lezioni, così fe ne prenderan fuc- 
ceffivamente qualcuni di tutte le malat<^ 
tie le più importanti, che pofTono pre-’ 
fentarfì all’ Ofpitale , per trattarli nella! 
Clinica. Ordinariamente io incomincioi 

dagli 
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dagli ammalati delle fel^Bri intermittenti ^ 
poiché ciafcuno de* (uoi parofifmi offre 
in fuccinto una picciola malattia acuta' 
col tempo delf .invafione , della efacer- 
bazione , della cozione , e della crifi , 
cui la fua comparazione dà luogo a delle 
utili riflvJioni, 

11 Profcffore deve in confeguenza 
c(Ter informato di tutti i malati, che 
giornalmente vengono ricevuti nello Spe« 
da) Generale per fare la fua fcelta ; e 
da ciò nafce la neceffirà , che ogni Me- 
dico deir Ofpitale debba far fcrivere il 
carattere di ciafcuna malattia , che in- 
comincia a curare, fu d* una picciola 
tabella da elfer appefa al cappezzale 
del letto di qualunque fiali ammalata 
nello flelTo Spedai Generale . Quando 
poi uno di quelli ammalati è trafportato 
nella Clinica , allora il Medico ordinario 
deve fubitamente comunicare al Profef- 
fore di Clinica ciò , eh’ egli fa dello 

{lata 
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"flato deir ammalato , non che il. mètodo 

w 

tenuto per curarlo . II Profeflore fteflfo 
dev’ andar di tanto in tanto all’ Ofpitale 
per far la- fcelta di que’ malati, che piu 
fembragli convenire ai fuo fcopo ; nè 
il Medico ordinario vi potrà aver in 
contrario . Dopo che un malato è en- 
trato nella Clinica , il fuo nome dev* 
effer regiflrato in un libro a parte , e ' 
con eflb deveiì fcrivere Tetà, la patria, 
e la malattia . Il giorno poi che fi riti- 
rerà dalla Clinica dovrà egualmente efler 
notato , .come fegnato colla fleffa efacr 
tezza fe veniffe a morire. Su di ciò 
veggafi la tavola in fine marcata A. In 
Pavia ciafcun ammalato ha innoltre la 

r 

la fua tabella particolare, di cui do qui 
in fine una'copia fatto la lettera B.- In 
quefià tabella oltre gli oggetti già indi- 
cati fi notano ogni giorno i rimedj tanto 
interni , quanto edemi , e. così la Dieta 
che fono flati ordinati ; fi fcrivon pure 

in 


Digitized byGoogle 


2S 

in eHa i principali fìntomi della maiat» 
tia col titolo di flatus morbi feparando 
cìafcuna giornata da quella che la pre- 
cede con una linea . Si deve innolcre 
fegnare il nome del giovane Medico > 
che , fotto la direzione del Maeftro , ha 
particolarmente affillito il malato , e fcrì- 
vere come dirò più fotto la fioria della 
malattia . Finalmente allorquando la ma- 
lattia non è fiata mortale fi deve fcri- 
vere inferiormente , od in fine della 
tavola la maniera , con cui ha avuto 
termine la malattia , e la crifi completa 
od imperfetta . 

Quella tavola Tempre deve reflar ef- 
pofla al letto , poiché contien effa un 
fedele racconto dei principali oggetti 
che rifguardano T ofTervata malattia ; e 
fé fi dà il cafo, che la malattia fii di 
lunga durata « e non balli perciò una 
fola tabella , allora fi dovrà fupplire 
con un'altra. Affinché poi quelle tabelle 

non 
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non fi difperdano » farann’ elleno fovra-> 
polle fu d’ una tavola di legno . 

Del fello è neceflario , che la Clinica 
come egualmente 1’ ofpitale abbiano i 
proprii regolamenti per le differenti 
Diete fecondo i diverfi bifogni dei ma* 
lati . La natura di tai diete dev* elTer 
efattamente dagli fcolari conofciuta, men- 
tre elfi llelli devono un giorno ordinare 
ai loro ammalati gli alimenti , de’ quali 
converrà loro farne un efclufivo ufo . 
Veggano le.LL. £E. la tavola dietetica C» 
che io ho introdotta nell’ ofpitale di 
Pavia . Quella è la flelTa di cui fi ferve 
quella Univerfità nella Clinica. Facciali 
foto plfervazione , che di quando in 
quando io permetto , foprattutto ai 
convalefcenti { alcuni dei quali riten- 
go nella Clinica , affinchè i miei allie- 
vi imprendano bene tutta la cura re-, 
lativa alla malattia , che hanno i me- 
delimi fofièrto ) dei cibi , . che loro fod- 

dis- 
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disfanno e ciò per inJennizzaHl in 
certo modo della pena , che molti di 
efli , e fpecialmente le donne foffrono 
nel- vederli efaminare in pubblico , ed 
alia prefenza di molta gioventù , la quale 
per quella ragione è duopo tenerla nella 
ellrema decenza, e per non dar motivo 
ali' ammalato di tacere fopra alcune cofe 9 
che produrrebbero un grave danno il 
tenerle celate. Quando una volta il 
Pubblico è perfuafo della buona manie- 
ra , colla quale fono preferiti i malati 
nella Clinica, e dell'attenzione, che vi 
lì pone per lludiar di guarire i loro 
mali, allora fi efpone fenza rincrefci- 
mento alle pubbliche ricerche de' ludi 
Mèdici difcreti,e volentieri fagrifica un 
po’ di vergogna alla certezza , che fi 
cerca ogni mezzo per il fùo rillabili- 
mento. Ma egli è necefiario di far of- 
fervare con elattezza la dieta preferitta, 
ed indicata nella carta llampata D , 

che 
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«he ■ reflar deve fempre affida - in una 
parte del letto per effer cangiata fecon- 
do la giornaliera ordinazione del Pro- 
feflbre * 

Per gli ammalati della Clinica dev! 
effervi un Prete, che con dolcezza affi- 
fta e difponga ognuno all’ oflervanza la 
più fcrilpolofa delle regole prefcritte dal 
Medico, e che in cafo di difgrazia pre-. 
Ili ad ognuno i foccorlì, che a follievo 
fornifce la religione . ■ Per togliere agli 
ammalati la villa d’ un moribondo, che 
può loro effer a lato , fi tirerà la tendina 
da quella parte del letto in cui veJraflì 
lo fpettacolo terribile. Anco al letto deli* 
agonizzante tirerannofi le cortine,, affin- 
chè egli, fpeffe volte prefente a fe me- 
defimo, non redi troppo colpito, dalla 
fatale feparazione. Gli ammalati, che in 
un dato tempo dichiarerannofi Incurabili 
( quando che il Profeffore non voglia 
far nuove fperienze } faranno licenziati 
r dalla 


'dalla ..Clinica perchè non occupino 
troppo tempo un letto, che può efifer 
impiegato piu utilmente in altre malat- 
tìe più iftruttive . 

I malati , infoienti e perturbatori della 
neceffaria quiete faranno anch’ effi riman- 
dati dalla Clinica, e ricondotti nell’ Of- 
pìtale, ove poflfono efler piu convenien- 
temente collocati. 


% 

Articolo III. 

Dei Doveri del Profejfore di Clinica 


Jo non entrerò qui in dettaglio dei 
doveri d’un Medico Pratico, nè in quello 
della maniera d’ interrogare e di curare 
i malati: quelli oggetti devon efler per- 
fettamente conofciuti dal Maeftro , che 
afpira ad .una tal carica . Ma vi fono 
dell’ altre regole da prefcriverfi per l’in- 

ter- 
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terna ammi nitrazione della Clinica, e 
vi fono deir altre vite, che deve per- 
fettamente conofcere quegli, che ha a 
dirigere quello ftabilimento . / 

La prima tra effe è V iftruzione della 
Gioventù Medica nell’ arte di guarire 
colla pratica applicazione delle regole 
d* una Tana teoria , per la quale farà 
utile il metodo feguente. 

Il Profeffore di Clinica non ammetterà 
alle cure delle malattie , che quegli al- 
lievi già abbaftanza iftruttì nei varii rami 
della Teorìa Medica ; potrà però permet- 
tere agli ftudenti di Patologia di affitere 
all’ efame degl’ ammalati , ed all’ offerva- 
zione d'ogni fintomo, poiché non v’ha 
miglior mezzo di (Indiare la Patologia , 
che fililo ffeffo originale' della natura e 
fotto la direzione del maeflro dell’arte, 
che la mollra fotto il fuo vero afpetto . 

Avrà egli premura, che i fuoi allievi 
s’ accoffumino di buon ora nella pratica 

C di 
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di quella decenza , e mafchia condotta 
prelFo . gli ammalati dei due' Seffi , .che 
carattetizza T uomo dabbene, e. il Me- 

I " V* • ' 

dico di cofcienza . Non permetterà per- 
ciò alcuna dUlrazione a fuoi uditori du- 
rante la fua lezione , afTinchè, non fieno 
difiurbati quelli che afliftono per iftruirfi. 
Infinuerà a tutti la neceflità dì ofTervare 

t 

. un inviolabile filenzio folle depofizioni 
dei loro ammalati, e gii accoflumerà 
così a non far alcun cafo dei difetti o 

« 4 

filici o morali , che faranno loro confi- 
dati.. E foprattutto avrà attenzione, che 
ogni fcolaro adempia con. efattezza al 
fuo dovere prelfo quell’ ammalato a lui 
affidato, come meglio farà- fpiegato all’, 
i^rticolo IV. Nelle prime fettimane della 
fua, Iftruzione efporrà il Maeftro eoa 
chiarezza la maniera di tfaminar.e i ma- 
lati, e di penetrare nell’origine de’ loro, 
dolori . coi mezzi , che offrono i fénfi , 
c colla attenzione la oiù fcrupolofa fo-, 

pra" 
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pra ogni fintom’o della malattia . Ei mo- 

% ** 

flrerà ' la pofizlone più favorevole del 
malato per quelle ricerche , e 1’ ordine 
con cui debbonfi fare le dimande per 
evitare la cbnfufione d’ un efame irre- 
golare e vago', che (lanca l’ ammalato 
fen;ta condurre il Medico allo fcopo che 
fi è propodo'. Incomincierà perciò Tela- 
rne degl’ infermi dà folo , poi alla pre- 
fenza dè’ fuoi fcolari j quindi dopo un 
certo tempo comunicherà ’ a fuoi allievi 
r efame primo dell’ ammalato, fuggeren- 
do loro le interrogazioni, che potrebbero 
non avèrgli fatte, o che non gli avellerò 
fatte in una maniera la più precifa . In 
quelli efami Egli riflètterà con ogni at- 
tenzione (ùlle c'aufe della malattia ; e 
dopo aver tratto dall’ infermò ogni rac- 
conto del fuo male, irProfelTore for- 

merà un rifultato di tutte le narrative , 

\ , 

che avrà potuto procurare, e darà la 
Horia efatta e fuccinta di ciò che il ma- 

C 2 lato 


5 ®, ' ■■ . 

Iato fenza ordine avrà efponio . Sopra 
quefta (tona • il ProfeflTore farà le fue 
riflefliiopi pratiche , e allor quando ac- 
cadere, ch’regli fi ricordane di fimili 
fatti offervati nella lua propria pratica, 
in quella circollanza ne^ fara un oppor- 
tuna relazione ; parlando anco delje ,of- 
fervazioni fatte dagli autori , da lui ri- 
conofciuti di buona fedè, in fimili cafi. 
Una tale iftruzione dovrà elTer fatta m 
latino, e perchè fia intefa da que’ Me- 
dici Eflieri , ^che, frequenteranno la Ci- 
nica, e perchè non fieno abbattuti ^ gli 
ammalati dal racconto di funefti avye,- 

■ ■ ' -oj. >r- ■; . 

nimenti , o dalla Proenofi , che il Pro- 

• . - 1 , ^ ; i t • ' M • 

feflbre dovrà formare della malattia di 
cui fi tratta . . 

• ^ ■ ' li • . . X, 

Così efpofta avendo la malattìa , if 
ProfeflTore prenderà in confiderazione i 
fuoi fintomi eflfenziali per forrharne là 
Diagnofi, e per portarla a quella claflfe, 
ed a quel genere sl quali crederà ap- 

par- 
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pajtenere fecondo il fiftema Nofologico , 
eh’ egli giudicherà il migliore . Se la 
malattia attentamente efaminata ofìferiffe 
de’ nuovi caratteri, non riferibili' ad al- 
cuna delle conofeiute clafliì, allora il 
ProfelTore . raddoppierà il fuo zelo per 
r efatta invefìigazione della loro natura 
c, delle loro differenze , per poter così 
eftendere le cognizioni fui mali , che 
tanto importa all’ umanità di conofeete 
e di guarire. 

,Da quella Diagnofi da me efpolla , il 
Profeffore pafferà alla I^ognofi, e con- 
fulterà la fuà propria fperiénza con quella 
dell’ Antichità. Ei moflirerà le difficoltà, 
che fi incontrano nella pratica tanto per 
la cognizione delia vera natura delie 
fnalattie, che per il giudizio che dévefi 
portare fui, fuo fviluppamento , o fulla 
fua Prognofi . Terrà ben in guardia gli 
fcolari fulla via, che la natura prenderà 
o tenterà per liberarli dall’ inimico che 
C j r op- 
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r opprime, fui tempo e fui fintoaù pre- 
. cedenti ed accompagnanti le evacuazioni 
critiche, ed alla maniera finalmente, cui 
può efler giudicata la malattia a norma 
degl’ indizj , che faranno tratti dall’ in- 
dole conofciuta dell’ epidemia ^■egnante, 
dalla fede , dalla natura della malattìa , 
dall’età, dal feffo , dal temperamento 
deli’ ammalato ec. -Ma foprattutto infe- 
gnerà ai giovani allievi a fare della Pro- 
gnofi piuitofto uno ftudio proprio a di- 
rigere la cura medefima della malattia , 
anzi che delle profezie ambigue e inter- 
pretabili alla maniera degli oracoli, cioè’ 
fecondo ciò farà accaduto, fecondo il co- 
fiume dei Ciarlatani, - 

Dopo tutte quelle operazioni, il Pro- 
feflbre ne farà rifultare quelle pratiche 
confeguenze, che ferviranno di bafe ai 
curativi indizj dell’ efaminata malattia; 
la qual trovata ed efpolla dovranli pon- 
derare i rimedj , che P arte fornifce per 

fod- 
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foddisfare a quelli fteiTì indizj. In que- 
fla circoftanza prenderà egli motivo di 
ripetere, ciò che la materia medica avrà' 
di già infegnato, non che le principali- 
virtù dei rimedj , le precauzioni eh’ edi 
ellgono , la miglior maniera di preferi-- 

verli fotto tali o tali formole, e le doli- 

/■ 

colle quali pofTonO effi edere dati .• La 
conofeenza del Formolario , odia dell’' 
arte di preferivere le hnone' Ricette , arte 
che pochi Medici podeggono , non -fi- 
può meglio infegnare che in quella cir- 
coftanza , in cui fi potrà far conófcere; 
di prevenire mille difordini , moftrando- 
l’efattezza,che le regole d’una buona Chi-- 
mica e Farmacia efigono per la riduzione 
d’una ragionevole ordinazione, 

•Quando il Pro'fedbre avrà per • tal 
modo dato 1’ efempio della maniera di 
procedere da buon pratico al letto d’ un' 
ammalato , permetterà a fuoi allievi i' 
più provetti di efercitàr edì ftedì non-' 

C 4 folo 
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folo nell’ efam^ degli ammalati ; ma an^ 
cora nell’ arte (di trarne, una Diagnofi 
fondata, di prevedere if funi avvenimen- 
ti, e di dedurne gli indijj. curativi . 

Egli - opporrà de* dubbj ,^alle,':decinoni 
degl' allievi , la cui foluziooe pofTa conr 
fermarli nel giudizio, eh* hann’ effi por*» ! 
tato , o che polTa ccmdurli a formare, 
un più efatto giudizio . Ne’ cali difiiciji 
chiederà egli a molti de’ fuoi allievi il 
loro parere, e così gli accoftumerà'alle, 
conferenze, oflia ai ConfulU Medici, 
efercizio nel qual conofeerà ben coflio i 
loro pratici talenti, e la maniera diverfa 
di ciafeheduno di vedere nella medelìnia 
malattia . Trovati gl’ indizj , 1! allievo, 
proporrà i rimedj e li ridurrà a norma 
delle regole del Formolario in quella 
Ricetta o in quella forma , che più pia- 
cerà al » Profeflbre , che fieno dettati, 
correggendone Egli; gli errori con dol- 
cezza, e ìnfegnandone il miglior mez- 
zo. 
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z< 5 '. -Il' Prafeflbre- di vtempo in 'tempo’ fi 
farà’ ;d3re 'da funi allievi dei -rapporii 
fallo : flato - attuale; degl’ ammalati >‘che 
hanno* v-ifitati i e ciò per efercitarlr nell^ 
arte’ dif'farel -le . réla^ionì ai ' Magiftrati , 
quanddVfaraanO loro domandate. -Nella 
flefla ’guifa fi .farà indirizzare di • tanto 
in tanto da alcuni allievi delle memorie 
da- confultarfi , alle quali farà rifpondera 
da altri V affinchè' così imparino Ì1 modo 
. di chiedere de’ configli in ifcritto,. e' di 
darne- nei cafi difficili. A Edimburgo^ il 
Prdfeffbre ^ di Clinica’ dà ogni fettima- 
na ".una lezione • pratica falle malattie 
principali offervate nell’ Ofpitale. Una- 
tale lezione è buona, e farà, anco ,/)/« 
dotttz’ài quella, che può dare un Pro- 
feflbre al letto degli ammalati, non 'ef* 
fendofi- potuto preparare pef un fimile 
ragionamento 5 ma. io fono fempre flato 
nella perfuafiva, ’che una tale :.’lezione 
non fa la ftelTa impreffione nell’ animo 

del 
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del giovane pratico, come quando vede 
co’ fuoi occhj il male, fu del quale il 
fuo maeftro ragiona , dovendo lo fcola- 
re redar più colpito dalle più piccole 
apparenze , che da una femplice ef- 
pofizione verbale per eloquente che fia , 

II Profeflbre fopractutto infegnerà a • 
fuoi allievi la grand’ arte , di dubitare c< 
di redare nell’ efpettai^wne fino alla de- 
cifione delle verità,' che devono fervire 
di bafe all’ indizio curativo; ma nello 
dedb tempo cercherà di allontanare il 
giovane Pratico da quella pericolofa inat- 
tività , che forco il velo d’ un Pirronif- 
mo Filofofico, e per la vanità di pre- 
tendere delle dimodrazioni matematiche 
in alcuòi oggetti , che non ne fono fu- 
fcettibili, lafcia P ammalato in un totale 
abbandono d’ ogni umana adìdenza . 
Non può il volgo credere quanto fia 
difficile il tener in queda circodanza una 
giuda drada di mezzo , e per evitare 

da 
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da una parte F audacia di(lruttiva,Q per- 
fcanfare dall’altra quello fiato letargico' 

del Pratico j che ■ manca di confidenza 

/ 

o nella natura ftefla, e nelle fue pro- 
prie cognizioni.. 

.Finalmente il Profeflbre lludierà di-- 
dividere i letti della Clinica , e -le altre 
incumbenze tra tutti i fuoi allievi pra- 
tici, affinchè ognuno dì effi nel decorfo 
dell’ anno pofla avere un efercizio. nella' 
cura dei malati. I femplici fpettatori 
Patologici' non fi immifehieranno nella- 
Pratica ,^confeguentemente faranno effi. 

a parte una- clalTe di Medici Afiìfienti . 

» 

• ‘ • * * « • 

Ar-ticolo IV. 

- ■ Z>e’ Doveri degli Scolari . 

H " . ' ' . . 

O già parlato ne’ precedenti arti- 
' coli dei molti doveri > che gli allievi 
: ■ ' della 

I 


I 



della Clinica avranno, ad adempier9 fotta 
gli occhj.del loro capo; io non aggiurir^ 
go perciò, che poche riflelfioni alla ma- 
niera con cui dovranno contenerli nella 

Clinica. Ognuno di,,e;flì,,fl .prefenterà al 

* ^ 

Profeflbre prima che. la; detta fcuola in- 
cominci. In , quella pccafiohe,,niofl:reran-. 
no elfi, fe .però fono, fo^allieri , . i, loto 
rilpettivi certificati in, prova, di aver fre^ 
quentato con.alfiduità tutte fe lezioni .di 
Teoria necelTarie per,. entrare nella pra- 
tica di quell’ arte dilficile . Dopo/ quelle^ 
prove Ip fcolarq fi ,farà /crivere^ nel libro 
dei .Pratici , pel .qua^ atto, riceverà ua., 
biglietto d’ ingcelTo, fenza del quale non 
può' entrare nella. Clinica. I; Patologici, 
che vc^flero frequentare ,Ia Clinica-, fa-, 
ranno fcritti a parte, ed. avranno ut), 
biglietto di femplici fpeuatori,.^ 

,Gli fcolari, che hanno avuta la licen-; 

‘ • ' ’ ' ' ' ' ^ . 

za di frequentare - la • Clinica ,, dovranno 
iptieramence fottometterfi ^ Regolamento. 

Rato 

j 

s 
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ftWò' in efla introdótto’. Guarderanno 
cflì pórciò' un rìgÓrofo filenzió tanto 
durante la ^^'lezioné 'del ’ProféflbreV che- 
innanizna fuà venhtà' e dopo la Tua par- 
tenzà j' V offerverahnó eflì la’ più gran 

decenza ' verfó' 'gli ' anitnab^ del lèflb 
non facendoli lecita' la- -benché più pic- 
cidla leggiéféZZa incompatibile col carat- 
tere di' onéftò Mèdico Quegli, il quale- 
trafgfediffe queftà' legge , farà immedia- 
tàitìence privato del beneficiò 'di quella 
imiùziohe'ì'" ' ' ■ ■ ■■ ; ; 

i^èl tempaj che il Profeffore efamina 
r ammialàtò% gli' allievi llaranno bene 
attenti latito àllè domàndé, che alle rif- 
pólle', e còsi purè alla” fingòlare maniera ' 
che 'hanno gli ammalati di fpiègàrfi 
Quando poi" tó'cchérà a lóro ad efami-" 
narli , dovranno avere ógni diligenza j 
onde non sfugga alcuna circollanza della 
malattia per "farne in' feguitó un efatto 
ràppÒttd riél loro’ (7wr«ù/e. 'Quello Gior-'- 

naie 
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naie o Diarie dovrà effer tenuto da un 
giovane, fcelto dal Profeflbre per affiftere 
alla cura di quell’ ammalato ftatogli affi- 
dato , La ftoria della malattia farà de- 
fcritta dall’ allievo nel giorno fteflb della 
recezione dell’ ammalato, e del fuo efa- 
me . Potrà il Giovane Pratico fèrmarfi 
al letto del fuo ammalato per qualche 
tempo anche dopo che fia terminata la 
kzione, e ciò per avere un dettaglio 
più efatto onde meglio perfezionare la 
fioria della malattia . In quella ftoria 
r allievo accennerà il modo, con cui il 
Profeflbre fieflb avrà rifguardato lo fiato 
dell’ammalato, e la Diagnofi e Prognofi 
che avrà fatta nella fpiegazione data 
fopra la malattia 5 e non ommetterà di 
fegiiare i rimedj -ordinati al fuo amma- 
lato . 

Nel giorno fuflTeguente Io fcolaro in 
prefenza del Profeflfore e degli altri fuoi* 
compagni leggerà intelligibilmente l’ ifto- 

ria 
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ria della malattia» eh' egli avrà fcritta 
dopo il primo efame. Ciò che le nuove 
ricerche avranno infegnato fuila natura 
delia malattia » e cosi le principali oHer- 
yazioni' del ProfelTore (opra di efla fa- 
ranno. aggiunte alla detta ' Aoria » che 
dovrà efler continuata Tempre ogni gior- 
no nella Uefla maniera fino all’. intero 
Tuo fviluppamento. Sulla tabella A.»ap- 
pefa al letto deir,ammakto , noterà egli 
fuccìntamente i principali fìntomi .ofTer-. 
vati ogni giorno coi rimedj tanto interni 
quanto edemi, e la dieta data prefetit- 
ta, affinchè gli affiftenti poflàno nel mo- 
mento richiamare alla memoria i princi- 
pali fenomeni, e il cprfo della malattia,.- 
di cui .effi ftefli furono teftimonj < . . ; 

.-Terminata la malattia fulla fteira ta- 
bella fi fcriverà fuccintamente la manicm 
ra , con cui efla fuj finita 5 ^e quefté ta-, 
v.ole. faranno tutte cpnfervate .in un ri-: 
poftiglio fino, alla fine .dell’ an.no_».,. .. . 

Qoe- 


" 4 ^ 

Quella (loria della malattia fcrltta dal - 
Giovine Pratico contenente un dettaglio 
il più eTatto di tutti i fatti farà copiata 
plaufìbilmente fopra alcuni fogli eguali 
in 4. per effer data al Profeffore, il 
quale accorderà otto giorni di tempo- 
allo fcolare , onde compilar bene una 
tale lloria. Morendo P ammalato, quella 
Aoria farà letta ad alta voce dal Giova» 
ne Pratico , che la fcrilTe , nel luogo 
ove li farà la fezione del Cadavere , co- 
me meglio (ì dirà nel feguente articolo. 

Gli. fcolari , che alTiAeranno alla Cli- 
nica nella mattina, o alla lezione pra- 
tica all ProfefìTore , dovrannoi in un' óra 
fida della fera rivedere i loro malati; e 
il Profedore vi fi recherà pure ogni 
volta che lo fiato pericolofo degli am- 
malati lo eligede: ma nel cafo che que- 
lla feconda vilita del Profedore non 
fode necedaria , gli fcolari vieteranno 
con attenzione gli ammajati della Clini-, 

«a» 
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C3i oflferveranno i fìntomi deila malattìa , 
e fe . loro fopravveniffe. qualche dubbio, 
o s’ accorgeflero, d’ un pericolo iminenta 
de’ loro malati, ne faranno eflì pronta- 
mente relazione al P.rofefTore, il quale 
fecondo i cali p li dirigerà co’ fuoi con- 
/jgli,,o fi porterà egli fleiro alla Clinica, 

- * 

» - I ^ ^ • / 

; A K T. I C Q L, O y, 

*■ , ^ i * 

Dei me^i .di tutto il pp[pbile profitto^ 
dalla Scuola Clinica. . 

• * • * j V 


V ^jOnfiftendo il- principal feopo d’ una 
Scuola Clinica nell’ iftru^ione pitica dei 
giovani Medici, tutti i regolamenti pro- 
polli fin! qui vi concorrono in un.-rapdo! 
più o meno immediato j ma, un .altro vp 

n’ha, che dev’-efTere combinato, colle 
« 

vifle deU’ educazione medica, ed è, quello, 
di arricchire la fcienza ftelTa. di nup.ve 

D fco- 


fcoperte , e di oflervazioni fatte per 
confermare , o per correggere i principj 
addottati dall’ arte . 

Il Profeflbre di Cllnica pertanto fi farà 
premura di far delle ricerchè fulla virtù 
dei nuovi rimedj proporti dalle perfone 
deir arte contro quelle malattie , che 
non vogliono i comuni rimedj ; ma ciò 
efeguirà colla maggior prudenza , che 
potrà dettargli l’umanità, e fi guarderà 
bene dall* azzardare de’ tentativi privi 
di verofimiglianza di qualche vantaggio, 
o che potertero alle volte produrre un 
evidente pericolo fu di quelli i quali fi 
volefler far degli efperimenti . Querte 
nuove efperienze, benché uiiliflime nelle 
mani d’ un uomo efperto, non dovranno 
però efler di troppo replicate nella Cli- 
nica, ove fi tratta più d’ infegnare i 
principj generali e particolari dell’ arte 
di guarire , che di fare delle prove fpefle 
fiate inutili con dei rimedj, che l’efpe- 

rienza 
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rienza di mole’ anni non ha faputo con- 
fermare . L*efempio di fimili tentativi, 
che il più delle volte non fono coronati 
che dall’azzardo, eccita molto i giovani 
medici a imitarli nella loro pratica , e 
quelli in vece d’ un ficuro metodo fi 
lafciano facilmente trafportare dallo fpi- 
rito di novità , che fpefie volte nella 
Medicina è affai pericolofo . 

Un altro mezzo ancora vi ha per ffen- 
dere di più in più i limiti di quella 
feienza , ed è quello di ricercare la vera 
fede delle malattie, e delle loro caufe 
ne’ cadaveri di quelli , che 1’ arte non 
potè falvare . Ma anco qui vi fono delle 
grandi difficoltà potendoli prendere gli 
effetti per la caufa, onde la mano fola 
del Maellro potrà far evitare quell’ er- 
rore ne* fuoi allievi . 

Per procedere con una maniera rego- 
lare nella fezione de* cadaveri , il gio- 
vane Pratico, che avrà fcritto la lloria 
D 2 efatta 
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efatta del malato che foccombette, leg- 
gerà quella fteflTa ftoria ad alta voce in 
prefenza del ProfelTore e dell’ Aflemblea 
delle perfone dell’arte, che fi avrà cura 
d’invitare per alfifiere a. quella funzio- 
ne . L’ efporre così agli occhj d’ un Pub- 
blico rifchiarato gli errori polfibili d’ un 
Profellore di Clinica non è un oggetto 
di tenue difficoltà , mentre leggefi pri- 
mieramente la di lui decifione fatta full* 
ammalato, e fopra la natura e la fede 

della di lui malattia ,* decifione , che lo- 

> 

venti volte fu fatta ne’ primi giorni della 
malattia, ne’ quali è affai diffìcile il pro- 
nunciare fopra tutti i Iviluppamemi della 
niedefima; ma il Profeffore indirpenfabil- 
rnente fi deve fottomettere a quella leg- 
ge , la quale lo obbliga cosi a porre 
tutta la fua attenzione al giudizio , eh’ 
egli deve portare fopra tali oggetti ai 
letto dell’ ammalato ; e quello fatto lleffo 
fervirà a convincere i fuoi allievi, quanto 

fia 
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fia eflenziale ai Pratici d’effer ben cauti , 
allor quando fi tratterà di fare uh Pro- 
nofiico ne* cafi difficili . D’ altronde le 
la fazione fcopre qualche errore , elTa 
nel tempo fteflb infegnerà la' ragione 
per cui' 1’ uomo abile ed efperimentato 

10 commife. Spefle volte ritrovata quella 
ragione , ella condurrà alla fcoperta di 
migliori regole per la pratica , la di cui 
oflervazione fervirà a far evitare di Umili 

f * * 

equivoci . . . . - 

Il Pr'ofelTore di Clinica fecondato dal 
fuo Chirurgo farà egli fteffo la 'fazione 
de’ cadaveri, e preflb di fe a^-rà il gio- 
vine pratico , che lede la lloria della 
malattia. Quelli noterà egualmente tutto 

11 rifultàtp della fazione, avanti il cui 
termine' il ProfelTore'di Clinica farà un_ 
breve e fuccinto difcorfo fui cafo pra- 
tico prelentato all’ Àffemblea , facendoli 
premura di trarre dalle fue offervazioni 
tutte quelle confeguenze, che potranno 

D 3 avere 


14 

avere qualche influenza fulla migliore 
iflruzione de’ Tuoi allievi . 

In quefla maniera ogni cadavere , che 
produrrà la Clinica, farà colle medeflme 
formalità notomizzato» a meno che la 

natura delia malattìa ila tale da non 

, ‘ ' 

eflgere un ulteriore fchiarimento, o che 
la putrida corruzione del cadavere od 
altre ragioni poiTano dar a temere per 
la falute di quelli, che aflfiflerebbero. 
alia fezìone . 

’ Tutte' le ftorie delle malattie, che la 
fcuola di Clinica avrà prodotte, faranno 
confervate dal ProfelTore , il quale ag- 
giungerà ad efle quelle delia fezione 
anatomica , quando lo crederà conve-r 
niente . In fine di ciafcun anno quelle 
llorie faranno legate infieme per elTer 
confervate in tanti volumi . Le parti 
ammalate^ Hate ritrovate ne’ cadaveri, 
che per la loro forma o diflettofa codi- 
tuzione oflFrilTero un oggetto d’ illruzio-^ 

. ' ne, i 
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ne , o fervlr pòteffero per ifpiegare i fin- 
tomi , e gli effetti d una malattia , faran- 
no anch- effe tutte confervate . Nella 
Lombardia Aufiriaca tutti gli Ofpiiali con- 
corrono ad arricchire quella Patologica 
raccolta. Le oflervazioni particolari, che 

meriteranno d'elfer conofciute daKPub- 

« 

blico , faranno . fuccefiìvamente pubbli- 
cate dal Profeflbre , il quale procurerà 
per tal modo di ellendere fino ne’Paelì 
lontani T utilità di quella fcuola, e per 
■ contribuire dalla parte fua all' ingrandi- 
mento delle pratiche cognizioni , é per 

r onore della fcùola iftefia-* fiata ai di 

. . ' ' ' - ». ^ - 

lui infegnamemi e direzione affidata. 
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